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paese innalzano
spirali dai mille colori che si innalzano

spirali dai mille colori che si innalzano al cielo senza mai ricadere
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i bambini con fionde di bambini vento leggero

lim
andano

in pezzi con lanci precisi,non avendo bersagli diversi



Raccolte poi alcune schegge, solesole
creando quegli esili archi

anche a noi conosciuti, 

le fanno brillare alla luce del sole, 

noi

creando quegli esili archi anche a noi conosciuti,



quasi fossero un ponte incrollabile 

di speranzee illusioni, 

apparire
e che ad ogni apparire carichiamo

apparire
di speranze e illusioni, 

sognotra il sogno e il reale.



Sorridono, i bimbi, di questo 

un’antica
saggezza:

dietro
risorisoriso

dietro al riso,



non reggono il peso di una sola lacrima.

da sempre essi sanno che le curve screziate 
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chiudono
chiudono
chiudono

finisce
Quando chiudono il palmo, finisce ogni cosa.

Q
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se
cercando

un piacere perverso,

o
di farci

capire qualcosa, nessuno sa dire.

MaprestoriprendonoilgiocoMa presto riprendono il gioco


